
dr. . in.- guerra aperta q u an d o  si d iffo n d e  la v iv e  di trat­

tai e in co rso  per un m atrim o n io  della p rim o g en ita  

di M aria C ristin a , L u d o v ic a , col d e lfin o  di Francia. 

Ai ogg iati da eserciti sp agn o li, 1 cognati nel i6 ? y , 

.iw Igono Tornii». L 'e red e , il p iccolo  C a r lo  F m a- 

mi e II. è a llo n tan ato  dalla m adre e portato  in sa lvo  

in S avo ia : M ad am a R e a le  è costretta a rinchiudersi 

;u i cittad ella ; ma riesce a fu g g ite  e cerca poi nella 

S \o ia  scam po. D i lì va in Francia, e o ttiene fin al- 

iii. lite dal frate llo  un a iu to  va lid o , che viene co n cre­

tai-' —  è una principessa —  con un trattato. 

A p p o ggiata  da eserciti francesi M aria  nel 1640  rioc­

cupa T o r in o , e filia lm en te  nel g iu g n o  del 1642 riesce 

anche a con clu d ere  la pace co i cogn ati per la m cd ia- 

/ìo iie del P on tefice . Le a rm i 11011 si d e p o n g o n o  an­

cora, e non si d e p o rra n n o  per m o lti anni, m a cessa 

alm eno la lotta  interna tra m adam isti e principisti. 

Pero il C ard in a l M a u riz io  per sopprim ere o g n i ul- 

ti iio re  p erico lo  di in geren ze francesi e garan tire  d.»v- 

w i o  la successione del P iem o n te  ai S avo ia  v u o le  da 

M aria  C ristin a  co m e p e g n o  di pace il m atrim o n io  di 

lui con la fig lia  L u d o v ic a .

M a strano g r o v ig lio  il cu ore  degli u o m in i, quel 

m atrim on io  a v e v a  1111 m o ven te  po litico  ben m an i- 

festo ; ep pure M a u riz io  v i si intestardisce po i, perchè 

iia visto  L u d o v ica , e se ne invagh isce perdutam ente.

1 ia vu o le, con u n 'o stin azion e che non è p iù  di na­

tura politica. La m ad re  ha tan to  lottato  e so fferto  per 

ga ra n tire  quella pace al f ig lio , chiede alla fig lio la  g io -  

\ m etta il sacrific io . E  il m atrim o n io  v ien e celebrato .

I ra il 13  ago sto  del 16 4 .'. Per 1 trattati di pace al duca 

M au riz io  era stata fissata per stanza N izza. Però  la 

g io v a n e  principessina pare non  lo seguisse sem p re ; ed 

lu’ h le prepara una d im o ra  a T o r in o , sui co lli.

E g li a v e v a  già fatto  costru ire  una v illa  nel 1 6 1 6  

da A scan io  V itto z z i: un gran d io so  ed ific io  in un lu o g o  

so litario  sulla co llin a , isp irato  a ll'am m irazion e del C a r ­

d in ale  per le sontuose v ille  visitate e am m irate  nel 

- 10 so g g io rn o  a R o m a . E ra  d iven u ta  la sua abitazione. 

\11cora  circon d ata  da v ig n e ti, lontana dalla città , era 

'ta ta  ch iam ata «la V i g l i a » .  L ì, principe ninni fico , aveva  

co lto  l 'A ccad em ia dei S o lin g h i nelle sue adunate. M a 

calando legò  a sè la g io v a n e  principessa e destinò  la 

illa  a sua d im o ra , v o lle  a llora che per lei in torn o  

la v illa  sorgesse il g ia rd in o , co ll'in can to  delle sue 

rrazze e delle sue fo n tan e , sorgessero le statue e le 

iccliie e 1 d e c liv i o m b r o s i;  e l'an fitea tro  c in to  dal 

'sso m u rag lio n c. su cu i 1 fio ri del c ilieg io  spiccano 

•sì tenui nella prim a fio ritu ra . Li la g io v a n e  prin- 

pessa segnò 1 suoi sogn i n on  ancora ventenni g iu r ­

ando il fiu m e sco rre re  len to  in to rn o  alla città nei 

g n  tram on ti, o  im m erg en d o si nella vasta luce 1 il­

are p ioven te co m e una ru giad a  incantata sulle cose, 

la v illa  da lei prese n o m e di L u d o vica .

Poi gli anni passarono. A ltre  v icend e, altri u om in i, 

tri am o ri e sven tu re . C a r lo  Em anuele II. V itto r io  

M iiedeo II. La m o g lie  di questo. M an a  A nna d 'O r -

leans, d im o rò  nella v illa  co lle  fig lio le . E ran o  b im b e: 

il g ia rd in o  v id e  i lo ro  g iochi. Q u a n d o , d o p o  tanti 

a ltri .111111 d u ri, co lla  pace di U trech t. V itto r io  A m e­

deo  Il d iven n e  re. dal so g g io rn o  che vi a veva  fatto 

la regin a , la v illa  prese il nom e che 11011 m u tò  più.

E passarono an cora  altri an n i: il p icco lo  Piem onte 

ascen d eva. Poi. è la nostra storia nazionale, dal Pie­

m on te si sp rig io n ò  una forza p ro p u ls iv a : le guerre 

d ’ ind ipend enza, l'u n ità  nazionale. U n a signora  p iem on­

tese, che c o m e  . ...ire aveva  assistito feriti e m o­

renti durante la g u erra , ritornata a casa e ia  sola, con­

tin u ava  a pensare ai lam enti a ll ’estre ine paro le , .11 

« fig li » dei m o rib o n d i. Era la m archesa D el C arretto . 

A ccese altri al suo pensiero. Poi in d irizzaron o  una 

lettera al re che a v e v a  com battu to , al re che aveva 

v in to : ch ied evan o  che provvedesse alle fig lie  d i quelli 

ch e eran o  m o rti. C o s ì per vo lere  di V itto rio  E m a ­

nuele Il la V illa  della R e g in a  d iv en iv a  sede, nel iS6f>, 

del « R e a le  Istituto per le F ighe dei M ilita ri ». una 

fo n d azio n e creata dal re • per attestate la riconoscenza 

della  n azione a c o lo ro  che co m b atto n o  per la patria ». 

E « V illa  della R e g in a  » rim ase, in o m a g g io  alla nuova 

reg in a , la b uon a M aria  A delaide, la m o g lie  di V it­

to rio  E m an u ele  11, ch e dal do lce v iso  sorrid e ancora 

111 1111 grande q u ad ro , in 1111 salone della  V illa . Poi

Villa della Regina: 
Particolate architettonico del Belvedere.

Villa della Regina 
Veduta laterale.


